
OGGETTO: Voti al Parlamento per la approvazione della Proposta di revisione
normativa della legge 11 febbraio 1992, n. 157, volta al contenimento
della fauna selvatica esclusivamente della specie cinghiale.

PROPOSTA di DELIBERA del CONSIGLIO PROVINCIALE
N. 16 del 15/07/2021

SETTORE SERVIZI STAFF E SUPPORTO

PROPOSTA DEL PRESIDENTE

Rilevato che:

 negli ultimi anni la popolazione dei cinghiali, a causa della straordinaria prolificità della specie e
della sua capacità di adattamento, è aumentata in misura incontrollata sull’intero territorio nazionale
al punto che è ormai spettacolo quotidiano assistere alla presenza di intere famiglie di ungulati fin
dentro i centri urbani;

 gli ungulati, per esperienza comune e quotidiana, devastano le coltivazioni agricole e causano danni
economici rilevantissimi agli imprenditori agricoli e agli allevatori;

 i cinghiali, inoltre, costituiscono ormai un pericolo reale e concreto per gli stessi cittadini anche solo
per il fatto che, attraversando spesso in branco, le autostrade, le strade statali e provinciali e le stesse
strade urbane sono causa di incidenti stradali dagli esiti talora mortali;

 fonti qualificate paventano l’insorgere di gravi rischi sanitari dovuti alla presenza incontrollata degli
ungulati, in quanto possibili vettori della Peste Suina Africana (Psa);

Preso atto che:

 all’Ordine del giorno dei lavori della Commissione Politiche agricole della Conferenza delle Regioni
e Province autonome dello scorso svoltasi in data 5 luglio 2021 era posta la discussione
sull’adeguamento della normativa di settore legge 11 febbraio 1992, n. 157 recante: “Norme per la
protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” , volto ad introdurre nel
nostro ordinamento misure per il controllo e il contenimento dei cinghiali;

 lo scorso 8 luglio si è svolta una manifestazione nazionale di protesta indetta dalla Coldiretti sia
davanti al Palazzo di Montecitorio a Roma, sia in tutti i capoluoghi di provincia per sensibilizzare
l’opinione pubblica sul tema e sollecitare l’adozione di misure di contenimento dell’esplodere del
fenomeno della proliferazione dei cinghiali;

 presso il Palazzo del Governo in Benevento la manifestazione nazionale, come ampiamente riportato
dalla Stampa, ha visto la partecipazione di numerosi Sindaci e dello stesso Presidente della
Provincia;

Tenuto conto che la Federazione Nazionale della Coltivatori Diretti (Coldiretti) ha elaborato una Proposta
di revisione normativa del Testo di legge 11 febbraio 1992, n. 157, corredata da una Relazione Illustrativa
che si avvale della documentazione prodotta dall’ISPRA, che resta allegata al presente Verbale;



Preso atto che la previsione normativa, come si legge testualmente nella Relazione, «intende semplificare la
disciplina in materia di contenimento della fauna selvatica introducendo disposizioni riguardanti
esclusivamente interventi di cattura e abbattimento della specie cinghiale effettuati da parte di proprietari e
conduttori di fondi che abbiano subito danni. La materia resta disciplinata al di fuori della “legge quadro” di
settore e prevede l’intervento delle amministrazioni regionali e provinciali attraverso il controllo della
autorità competenti di vigilanza escludendo la natura venatoria delle stesse attività. Al fine di assicurare i
necessari controlli, è quindi, previsto un utilizzo di risorse derivanti dalla tassa di concessione del porto
d’armi da trasferire in un apposito fondo istituito nello stato di previsione del Ministero della Difesa. Inoltre,
si propone l’integrazione degli articoli 18 e 19 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 al fine di consentire alle
Regioni di poter disporre un adattamento temporale del periodo di caccia consentito alla specie cinghiale
all’interno dell’ambito temporale già previsto dalla “legge quadro” in materia di protezione della fauna
selvatica e del prelievo venatorio contenuti tra il 1° settembre e il 31 gennaio»;

Ritenuto e necessario che la Proposta normativa di che trattasi sia approvata dal Parlamento in tempi brevi;

Ravvisata l’opportunità di esprimere voti al Parlamento affinché la Proposta normativa della Coldiretti
venga recepita dal Parlamento e convertita in legge dello Stato;

PROPONE DI DELIBERARE

Per quanto in premessa riportato e qui si intende integralmente trascritto,

1) Di prendere atto e condividere il Testo di Proposta di revisione normativa, corredata da una
Relazione Illustrativa, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante “Norme per la protezione della
fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”, curata dalla Federazione Nazionale della
Coltivatori Diretti (Coldiretti) finalizzata a semplificare la disciplina in materia di contenimento della
fauna selvatica introducendo disposizioni riguardanti esclusivamente interventi di cattura e
abbattimento della specie cinghiale;

2) Di fare voti al Parlamento di recepire, fare propria ed approvare la Proposta di revisione normativa
di cui al punto che prevede convertendola in legge dello Stato;

3) Di trasmettere il presente Deliberato al Parlamento.

4) Di dichiarare la deliberazione ad adottarsi immediatamente esecutiva

Benevento, lì 15/07/2021

Il Responsabile dell'Istruttoria
DE LUCIA ANTONIO

Il Responsabile del Servzio
DE LUCIA ANTONIO


